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ROMA — L'esecutivo nazionale del Psl ha 
destituito d'Imperlo 1 segreti di quattro fede
razioni socialiste, Parma, Treviso, Napoli e 
Pescara, che sono state affidate a commissa
ri nominati da Roma. 

Il clamoroso provvedimento, conseguenza 
di dissidi scoppiati al momento della forma
zione delle Uste elettorali, è stato annunciato 
ieri da un secco comunicato di via de! Corso, 
che non indica alcuna motivazione. «L'esecu-
tlvo del Psl — si legge nei comunicato — ha 
destituito il segretario della Federazione di 
Parma, PoloneTll, e lo ha deferito alla Com
missione centrale di garanzia. L'esecutivo ha 
Inviato a Parma l'on. Renzo Santini affidan
dogli l'incarico di commissario della Federa
zione fino al 12 maggio. Dopo le elezioni, gli 
organi della Federazione dovranno provve
dere alla nomina del nuovo segretario. L'on. 
La Ganga è stato Incaricato di svolgere le 
funzioni di commissario della Federazione di 
Treviso. Il segretario della Federazione di 
Pescara è stato sospeso dall'incarico. Il Co
mitato direttivo provinciale è stato invitato 
ad assicurare la gestione della Federazione. 
L'esecutivo ha preso anche atto delle dimis
sioni, già da tempo annunciate, del segreta
rio della Federazione di Napoli, Luigi Deml-

try e ha conseguentemente deciso la costitu
zione di un comitato di gestione del partito 
per li periodo elettorale, composto da diri
genti deKù Federazione napoletana, coordi
nato e presieduto dall'on. Enrico Manca, del
l'esecutivo nazionale». 

La vicenda più sconcertante è quella di 
Parma, dove c'è stato un colpo di mano al 
momento In cui i nomi dei candidati del Psl 
son ostati depositati presso la segreteria del 
Comune. 

Il direttivo della federazione socialista 
aveva deciso a maggioranza l'esclusione dal
la Usta comunale dell'ex sindaco Cesare 
Gherri, esponente di un gruppo di sinistra. 

Ghcrri, coinvolto nell'inchiesta giudiziaria 
sulle vicende urbanistiche del '70, era stato 
poi assolto con formula piena. La sua rìcan-
dìdatura veniva perciò considerata come un 
atto riparatore. La Direzione del Psi, lunedi 
scorso, era stata indotta ad appoggiare il 
rientro di Gherri, accogliendo le proteste le
vatesi tra i socialisti di Parma contro i diri
genti della Federazione e in particolare con
tro il segretario Polonelli. Lo stesso Claudio 
Martelli, nel discorso reso pubblico 
dall'«A\anti!» a\eva detto che il partito era 
«orgoglioso» di «poter riprensentare e riabili-

Clamoroso «decreto» emesso da Roma 

Il Psi decapita 
4 federazioni per 

liti elettorali 
Destituiti i segretari di Napoli, Parma, Treviso e Pescara 
Risse sulle candidature - Tra i commissari La Ganga e Manca 

tare» l'ex sindaco ingiustamente accusato. Il 
segretario della Federazione si è cos\ presen
tato mercoledì mattina al Comune con una 
lista che includeva Gherri. Ma, all'ultimo 
momento, quando sono sopraggiunti due 
emissari dell'on. Ferrarinl, membro tra l'al
tro della Direzione nazionale, ha cancellato 
di nuovo il nome di Gherri. 

Nella sua qualità di segretario nazionale, 
Bettino Craxi, ha Inviato una istanza al pre
sidente del Tribunale di Parma per confer
mare l'inclusione di Gherri, sostenendo che 
il suo nome era stato omesso per un errore. Il 
segretario della Federazione, interrogato dal 
magistrato, ha sostenuto però che la cancel
lazione dell'ex sindaco era avvenuta di pro
posito. Perciò l'istanza di Craxi è stata re
spinta. Ora a Parma i socialisti che appog
giano Ghcri sono riuniti in una sorta dì as
semblea permanente. 

A Treviso, all'origine della disputa c'è la 
designazione dei delegati di sezione al Con
gresso provinciale che avrebbe dovuto tener
si prima delle elezioni Circa un mese fa, la 
sinistra — minacciando di autoeschuiersi 
dalle liste — a\eva accusato di gravi scorret
tezze i dirigenti della federazione. Cori una 
improvvisa decisione 11 Congresso fu rinvia

to. Lo fece Martelli con un semplice tele
gramma, che allo stesso tempo confermava 
il segretario della Federazione nel posto di 
comando, nominandolo addirittura commis
sario. Gli esponenti della sinistra nell'esecu
tivo nazionale hanno però chiesto come ga
ranzia la destituzione del segretario-com
missario, che ieri è stato appunto soppianta
to da La Ganga. 

A Napoli, sullo sfondo di intricatissime 
lotte di potere, c'è sita tra l'altro la ricandi
datura dell'ex presidente della giunta pro
vinciale pentapartita, Giuseppe Balzano, 
coinvolto nello scandalo delle imprese di pu
lizia. Il Balzano sarebbe amico del segretario 
della Federazione Demitry, che ora ha dovu
to lasciare il posto al commissario Enrico 
Manca. 

Il segretario della Federazione di Pescara 
è stato addirittura sospeso da ogni attività di 
partito dalla Direzione nazionale per avre 
escluso un candidato alle provinciali, In cir
costanze che non si conoscono. 

Ciò che colpisce è l'accentramento drasti
co di tutte queste decisioni, anche se per 
martedì è prannunciata una riunione della 
cosiddetta «commissione nazionale di garan
zia», presieduta dal senatore Vassalli. 

Alla Camera, per la seconda volta in un paio di mesi 
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No alla tassa sulla cassa integrazione 
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ROMA — Per la seconda volta in un paio di 
mesi, e su un decreto identico al precedente, 
la Camera ha l'altra mattina sconfitto il go
verno (che è andato quattro volte in mino
ranza) e riaffermato così 11 diritto del cassin
tegrati a non subire la misura della trattenu
ta previdenziale dell'8,65% sull'indennità 
clg. Se il Senato confermerà nelle prossime 
ore la decisione dell'assemblea di Montecito
rio, i 430 mila cassintegrati recupereranno 
qualcosa come un milione nel corso di que
st'anno. 

Battuta anche (e pure In questo caso per la 
seconda volta) la pretesa di eliminare pro
gressivamente la diversificazione uomo-
donna della fiscalizzazione degli oneri sociali 
stabilita a suo tempo, e a maggior ragione 
valida oggi, per agevolare, o almeno per non 
compromettere ulteriormente, l'occupazione 
di manodopera femminile. 

La sconfitta subita dal governo è partico

larmente rilevante sul plano politico: come 
ad inizio d'anno, così qualche settimana fa la 
commissione Lavoro della Camera aveva 
profondamenta modificato le norme relative 
all'ennesima proroga della fiscalizzazione 
(lOmila miliardi l'anno) eliminando la ridu
zione del differenziale per le lavoratrici e 
cancellando la trattenuta sull'indennità dei 
cassintegrati introdotta alla fine dell'anno 
scorso e con decorrenza 1 gennaio '85 dalla 
legge finanziaria. Ma dopo la prima sconfit
ta, il 21 febbraio scorso, il governo non aveva 
voluto intendere la lezione; e, nel timore di 
subire un nuovo rovescio al Senato, aveva 
puramente e semplicemente lasciato decade
re il decreto, salvo a ripresentarne Immedia
tamente un altro, completamente «ripulito» 
delle modifiche introdotte dalla Camera. 

Cominciato l'iter del nuovo decreto, esso 
viene nuovamente modificato In commissio
ne e nelle stesse identiche voci del primo. 

Governo e pentapartito delegano allora al li
berali la sgradevole incombenza di continua
re a perseguitare i cassintegrati. Ma gli 
emendamenti Pli vengono uno dopo l'altro 
respinti. In particolare quello con cui si tenta 
di ripristinare la norma delia Finanziaria 
che ha introdotto il balzello dell'8,65% è boc
ciato con 229 voti contro 204. E ancora una 
volta chiaro che, come due mesi fa, almeno 
una trentina di deputati della cosiddetta 
maggioranza si sono schierati con l'opposi
zione di sinistra. Con uno scarto ancor mag
giore (227 contro 199) è respinta la pretesa di 
ridurre il differenziale che tende a tutelare 
l'occupazione femminile. 

Di li a poco la controprova che il no dell'as
semblea alla relntroduzione delle misure 
non era un incidente di percorso: ancora una 
volta contro il parere del governo vengono 
respinti (215 contro 202, e 214 contro 204) gli 
emendamenti liberali che tendevano a ripri
stinare gii originali stanziamenti in bilancio: 

è automaticamente la ratifica dell'aumento 
di 400 miliardi deciso dalla commissione La
voro per coprire i maggiori oneri derivanti 
dall'eliminazione della riduzione del diffe
renziale a favore della manodopera femmini
le e dalla cancellazione dell'imposizione delle 
trattenute previdenziali per chi percepisce, 
sotto forma di indennità, l'80% del salario. 

Da rilevare, ancora, che in tutte le votazio
ni a scrutinio segreto che hanno visto il go
verno andare sotto, i deputati del Msi erano 
Intervenuti a dar manforte al pentapartito. 
Un aluto Inutile, come s'è visto, anche perché 
prestato ad una maggioranza allo sbando, 
come ha confermato anche il voto finale: i 
liberali hanno detto no alla conversione del 
decreto, e i repubblicani si sono astenuti, 
tranne Luigi Arisio (l'organizzatore del •col
letti bianchi» della Fiat) che ha votato con
tro. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Con un decreto 
legge del Consiglio dei mini
stri, sono state apportate Ieri 
alcune modifiche al condono 
edilizio ad appena un mese 
dalla sua entrata In vigore. 
Altri cambiamenti saranno 
stabiliti con successivi de
creti ministeriali. L'inconsi
stenza di numerosi aspetti 
tecnici della legge più volte 
denunciata dal Pei, si sta ri
velando in tutta la sua am
piezza. Le modifiche più im
portanti, suggerite dal mini
stro del Llpp Nlcolazzl e fatte 
proprie dal governo, riguar
dano: la proroga al 30 giugno 
del termine per la presenta
zione della relazione per sa
nare I mlnlabusl; la proroga 
al 30 settembre per la denun
cia al catasto delle opere fuo
rilegge; l'estensione dell'o
blazione per la mancata pre
sentazione del calcoli in ce
mento armato; la possibilità 
alle aziende erogatricl di 
pubblici servizi stipulare 
nuovi contratti. 

Lo spostamento del termi
ne per la denuncia al Comu
ne del piccoli abusi, si è reso 
necessario, dopo che martedì 
scorso era saltata la scaden-

Condono: per i mini-abusi 
autodenuncia al 30 giugno 
Un decreto del Consiglio dei ministri che proroga al 16 settembre la relazione 
al catasto - Le novità per i nuovi allacciamenti di telefono, acqua, luce e gas 

za, mettendo in crisi gli au
tori del 7 milioni e mezzo di 
in'erventi all'interno delle 
costruzioni (spostamento di 
un dlvisiorio, abbattimento 
di un muro, costruzione di 
un bagno, ecc.) senza au
mentare le superficie del
l'immobile e senza modifi
carne la struttura. Ha spie
gato Nicolazzi che l'autode
nuncia dei piccoli abusi ri
chiede una semplice dichia
razione di un tecnico abilita
to: non occorre una perizia 
giurata. 

L'allungamento al 30 set
tembre del tempo per la de
nuncia al catasto (che sareb

be scaduto 11 16 giugno) si è 
reso indispensabile per la 
mole di lavoro arretrato gia
cente negli uffici tecnici era
riali e per non far naufraga
re l'intero provvedimento 
sulla sanatoria edilizia che 
riguarda oltre 10 milioni dì 
opere illegali, realizzate, se
condo dati del Cresme, dal 
1950 all'ottobre dell'83. 

L'estensione della sanato
ria alle opere per la mancata 
presentazione dei calcoli in 
cemento armato, è stata giu
stificata dalla carenza della 
legge di condono a riguardo 
(la legge 1086 del *71 prevee 
l'arresto fino a tre mesi e 

ammende fino a 100 milioni). 
Ora la responsabilità è data 
al tecnico che fa la relazione. 

Quando le aziende forni
trici di pubblici servizi (tele
fono, acqua, luce, gas) posso
no stipulare 1 nuovi contrat
ti? Per le opere iniziate pri
ma del 30 gennaio TI, in luo
go della licenza edilizia, è 
sufficiente una dichiarazio
ne in cui il proprietario atte
sti che la costruzione è Ini
ziata prima del *77; per le 
opere realizzate dopo la leg
ge Bucalossi, se legalmente 
eseguite, alla dichiarazione 
vanno Inseriti gli estremi 

della concessione: se risulta
no abusive, la domanda di 
sanatoria con le ricevute di 
almeno due rate dell'obla
zione. 

Altre modifiche riguarda
no: l'allungamento a 180 
giorni del termine dopo il 
quale il mancato parere sulla 
sanatoria richiesta per opere 
realizzate illegalmente su 
aree vincolate si intende ne
gativo (silenzio-rifiuto); la 
possibilità di iscrizione al ca
tasto senza visita di sopral
luogo; la riduzione dei casi in 
cui può essere comminata 
l'ammenda fino a 20 milioni, 

ripristinando le norme pre-
vise dalla «Bucalossi»; la pos
sibilità di provare l'anterio
rità delle opere al 30 gennaio 
•77 attraverso una dichiara
zione sostitutiva di atto no
torio; il censimento dell'abu
sivismo con la predisposizio
ne di un modello unico per la 
domanda di sanatoria (il 
modello in duplice copia va 
inviato al Comune e all'I-
stat). 

Nel decreto approvato ieri 
nulla è previsto per la sana
toria delle opere abusive rea
lizzate dopo il 1° ottobre '83 
(si parla di oltre 200.000 al
loggi e di 230.000 piccoli in
terventi) e per l'amnistia per 
i sindaci e gli amministrato
ri comunali. In questo modo 
si verificherà che le costru
zioni abusive realizzate dopo 
il primo decreto del governo, 
respinto dal Parlamento, 
non potranno essere né sa
nate, né confiscate, mentre 
sarà sanato chi ha commes
so reati edilizi ed urbanistici, 
mentre pagheranno gli am
ministratori comunali. 

Claudio Notari 

ROMA — Sull'onda di inter
rogazioni e Interpellanze è 
approdato Ieri In aula, alla 
Camera, 11 dibattito sulle 
Usi, sulla maxi Inchiesta del
la magistratura romana e 
sul Policlinico di Roma. Ma 
se precisi e circostanziati so
no stati I quesiti e I problemi 
sollevati dal Pel (nel dibatti
to sono Intervenuti II capo
gruppo Giorgio Napolitano, 
Leda Colombini. Angela 
Glovagnoll e Fulvio Palopo-
11), altrettanto non si può di
re della risposta del ministro 
Degan. 

I comunisti hanno con 

La polemica sulle Usi in Parlamento 
forza ribadito come le de
nunce e la campagna fin 
troppo indiscriminata con
tro usi e servizio sanitario 
non sembrano avere l'obiet
tivo di migliorare la sanità 
pubblica. Emergono troppe 
nostalgie per 11 passato e per 
un pericoloso ritorno alla sa
lute privata. Per i comunisti 
è necessario che sulle disfun
zioni del servizio, che ci sono. 
il governo intervenga con 

decisione. Perché sono pro
prio del governo le maggiori 
responsabilità: a sei anni 
dalla riforma manca ancora 
il piano sanitario; I finanzia
menti sono pochi e incerti; Il 
precanato non è stato risolto 
e non c'è una legge sulle In
compatibilità. Certo, la mo
difica all'assetto istituziona
le delle Usi è urgente e Im
portante, ma non basta certo 
questo per dare efficienza al 

servalo. 11 ministro Degan, 
senza entrare nel mento del
le questioni sollevate, ha af
fermato che per quanto ri
guarda le Usi -il governo non 
si sottrarrà alle sue respon
sabilità e darà il suo contri
buto sul testo già approvato 
in commissione al Senato». 

Sulla vicenda del Policli
nico di Roma, di fronte alla 
deludente risposta di Degan 
(«se non si trova un accordo 

tra Regione Lazio e universi
tà ci riserviamo di interveni
re») la replica del capogrup
po Napolitano: «Dinanzi al 
procedimento aperto dal
l'autorità giudiziaria nei 
confornti del rettore e del 
consiglio di amministrazio
ne dell'ateneo di Roma e nel 
confronti dei direttori di cli
niche il governo — ha detto 
Napolitano — non può sot
trarsi al dovere di assumersi 

le sue responsabilità, for
nendo tutti i chiarimenti ne
cessari sulle distorsioni e 
inadempienze da cui sono 
scaturite le contestazioni 
dell'autorità giudiziaria. E 
dinnanzi al modo fuorvìante 
e sommario in cui sono state 
presentate le notizie relative 
al "caso" Policlinico c'era un 
dovere di sostegno morale da 
parte del governo nei con
fronti di chi ha retto per anni 
In condizioni difficilissime e 
perfino drammatiche il go
verno di una realtà pesante e 
complessa come quella del
l'Università di Roma*. 

ROMA — Si considerano gli 
•eredi» del compromesso sto
rico, e Io dicono chiaro, senza 
il timore di passare per dei 
«nostalgici della solidarietà 
nazionale». Non è un caso 
che l'applauso più lungo e 
più Intenso si levi dalla pla
tea proprio quando il loro 
presidente, Giancarlo Qua
ranta, pronuncia nel micro
fono 1 nomi di Aldo Moro ed 
Enrico Berlinguer. 

Da Ieri a Roma, 700 dele
gati partecipano al primo 
congresso nazionale del Mo
vimento federativo demo
cratico. Rappresentano, se
condo le loro stime, quasi 
due milioni di persone, pro
venienti dalle esperienze po
litico-culturali più disparate 
ma riconducibili tutte al filo
ni cattolico e comunista, «le 
due facce dell'Italia». Non 
sono un partito, né vogliono 
diventarlo. SI definiscono 
piuttosto del «militanti della 
società». La loro scommessa: 
riuscire a contare nel «gioco 
politico», facendo pesare il 
punto di vista del più deboli, 
senza «occupare posti In Par
lamento o nel Consigli co
munali*. Il loro avversario: 

Movimento federativo a congresso 

«Sono ancora 
valide le 

idee di Moro 
e Berlinguer» 

•II ceto politico dominante, 
che ha scelto la strada della 
sovversione, della rottura — 
ha detto Quaranta nella sua 
relazione — con la tradizione 
democratica e popolare delle 
forze che hanno fatto la Re
pubblica». 

A destra e a sinistra della 
tribuna, nella sala congressi 
dell'Ergile Palace Hotel, 
campeggiano le gigantogra
fie di Moro e Berlinguer. Ma 
anche quelle di Gramsci e 

Luigi Longo, Giacomo Mat
teotti ed Enrico Mattel. Giu
seppe DI Vittorio e Giulio 
Pastore. E poi, più in là, quel
le di personaggi molto diver
si tra di loro, come Lenin e 
Luther King. Mao e John 
Kennedy. Qual è il filo che 11 
lega l'uno all'altro? «Il loro 
fortissimo legame con le 
masse popolari e (a speranza 
del cambiamento che essi 
hanno Incarnato, a prescin
dere dal loro errori o dai loro 

limiti», ha risposto Quaran
ta. E infatti, il punto centrale 
sottolineato nella relazione è 
il «legame con la tradizione 
della cultura del consenso», 
mentre al contrario la bor
ghesia neoliberista «è legata 
all'ideologia senza radici e 
senza basi strutturali della 
produttività pura e sempli
ce». È dunque sbagliato 11 ri
chiamo di Papa Wojtyla alla 
•disciplina* del cattolici, ha 
detto Quaranta: «SI è schie

rato non con la cultura cat
tolica, ma con le forze politi
che e sociali neoliberiste». E 
fa male la De a mettersi su 
questa strada — è «l'avverti
mento chiaro e rigoroso» al 
democristiani — perché ca
valcando la tigre dell'inte
gralismo «rischia di essere 
marginalizzata». Quanto al 
comunisti, il Mfd ne sottoli
nea Il ruolo, «e lo facciamo — 
ha spiegato Quaranta — non 
a caso, a 30 giorni dalle ele

zioni»: «Il Pel si batte per 
riaffermare l'egemonia po
polare, e vorremmo che que
sta linea si rafforzasse». Ma 
li Mfd vorrebbe anche che il 
Pei fosse «affiancato dalla 
De, o dalle sue forze miglio
ri». anche se questa De «non è 
più quella di Moro: sentiamo 
molta nostalgia di Moro». 

Prima della relazione in
troduttiva, il sindaco di Ro
ma Ugo Vetere ha portato ai 
congressisti il saluto della 
citta. Ha parlato soprattutto 
dei grandi mali della capita
le e dell'impegno della giun
ta comunale per risolverli. 

Ai lavori, che si chiude
ranno domani, sono presenti 
fra gli altri Giovanni Berlin
guer per 11 Pei e Guido Bo-
drato per la D e Alessandro 
Natta ha Inviato un messag
gio in cui esprime l'augurio 
che questo congresso «sia 
tappa del cammino lungo il 
quale sappiano incontrarsi 
tutte quelle forze sane, de
mocratiche e progressiste 
che abbiano a cuore unica
mente gli interessi della pa
ce, del paese, dell'uomo». 

Giovanni Fasanelia 

Flaminio Piccoli 
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Paolo Pillitteri Toni Negri 

i giudici potranno 
processare numerosi 

deputati de e psi 
Concessa l'autorizzazione a procedere per Manfredi, Pillit-
teri, Intini, Andò. Ganci - Richiesta per Piccoli (caso Cirillo) 

ROMA — Nel corso di una rovente seduta la 
Camera ha concesso l'altra sera alla magistra
tura ordinaria numerose autorizzazioni a pro
cedere nei confronti di molti parlamentari, tra 
cui noti esponenti della De e del Psi. Nello 
stesso tempo la Giunta per le autorizzazioni a 

Erecedere decideva di trasmettere all'assem-
lea un'altra e ancor più clamorosa proposta: 

quella di consentire che la magistratura napo
letana proceda nei confronti del presidente del
la De, Flaminio Piccoli, per le trattative inter
corse con camorra e Br anche tramite il faccen
diere Pazienza al fine di ottenere la liberazione 
dell'assessore Ciro Cirillo. 

Di fronte al magistrato, in fase di indagini 
preliminari. Piccoli (che all'epoca dei fatti era 
segretario della De) aveva detto di non poter 
«escludere» di aver firmato un «generico bigliet
to di raccomandazione su pressione dei miei 
amici napoletani in cui fosse espresso il concet
to della liberazione» del Cirillo. La Camera vo
terà sulla proposta prima delle ferie estive. 

VENTI MILIONI AL DC MANFREDI? — Il 
deputato de Manfredo Manfredi, che per que
sto scandalo era già stato costretto a dimettersi 
da sottosegretario, sarà processato per corru
zione e violazione aggravata delle nonne sul 
finanziamento pubblico dei partiti. E il capito
lo-chiave dello scandalo del casinò di Sanremo: 
secondo la magistratura c'è più di un indizio 
che Manfredi abbia intascato venti milioni per 
favorire l'aggiudicazione dell'appalto del Casi
nò alla società Sit. La De (sostenuta dal Psi) ha 
subito in questa vicenda due grosse sconfitte. 
Prima ha tentato di impedire che la Camera si 
pronunciasse nel merito delle accuse solleci
tando un supplemento d'istruttoria (ma l'as
semblea ha detto no al pericolosissimo prece
dente che si sarebbe così creato: 208 contro 193 
voti), e poi di impedire che nei confronti di 
Manfredi si procedesse anche per corruzione: 
contro la proposta della giunta e passata anche 
questa accusa. 

II dibattito sul caso Manfredi ne ha innesca
to un altro, legato alla riforma di un sistema 
che anziché tutelare il parlamentare dalle per
secuzioni si è tradotto in un pressoché sistema
tico scudo insabbiatore o comunque ritardato-
rio. Giorgio Napolitano e Ugo Spagnoli (ma 
oltre ai comunisti anche le altre forze dell'op
posizione di sinistra e gli stessi repubblicani) 
hanno denunciato la gravità del siluro lanciato 
dalla De alla riforma ritirando improvvisamen
te l'assenso ad una soluzione che poteva esser 
tradotta in legge proprio ieri, e che avrebbe 
impedito d'ora innanzi qualsiasi dilazione sulle 
richiesta di autorizzazione a procedere. «Si può 

constatare — ha detto Spagnoli — quando po: 
co rispondenti ai fatti siano le affermazioni di 
De Mita circa i propositi di rinnovamento e di 
sensibilità alla questione morale». 

LA SEGRETARIA DI CANGI — Per truffa 
e falso ideologico dovrà presentarsi davanti ai 
giudici il deputato socialista Giorgio Gangi. 
Quando lascio la Regione Lombardia per Mon
tecitorio, si portò dietro (e tenne con sé per 
quasi quattro anni) l'impiegata regionale Vir
ginia La Gianni, già condannata un anno fa 
proprio per questa deprimente vicenda. 

AVANTIl-SPATARÓ — Il direttore 
dell'Aranti.' Ugo Intini ed i dirigenti socialisti 
Salvatore Andò e Paolo Pillitten dovranno ri
spondere in tribunale della querela per diffa
mazione continuata ed aggravata aperta nei lo
ro confronti dal sostitutoprocuratore di Mila
no Armando Spataro. Contro il magistrato 
(pubblico ministero al processo per l'assassinio 
di Walter Tobagi) fu condotta per due mesi 
una vera e propna campagna: secondo i sociali
sti non aveva fatto nulla per impedire l'omici
dio, aveva assunto addirittura un atteggiamen
to «ambiguo» risoltosi in aiuto a molti dei re
sponsabili del delitto, ecc. La giunta aveva pro
posto di negare l'autorizzazione a procedere, la 
Camera l'ha invece concessa a maggioranza 
(208 a 172), i tre hanno poi protestato nel corso 
di una conferenza-stampa sostenendo il diritto 
alla libertà di critica. 

ANCORA NEGRI — Si procederà ancora 
nei confronti del deputato radicale Antonio 
Negri, latitante a Parigi per un nugolo di gra
vissime imputazioni legate ad attentati, incen
di e irruzioni terroristiche compiuti nel '78. 

IL MISSINO «CAMMORRISTA» — Per isti
gazione a delinquere sarà processato il deputa
to missino Angelo Manna. Dallo schermo di 
una tv privata napoletana fece, secondo l'accu
sa, l'esaltazione della camorra. Sono stato 
frainteso, sì giustificò Manna, e la giunta (a 
maggioranza) aveva proposto che l'autorizza
zione a processarlo non fosse concessa. Ma, a 
maggioranza (222 contro 149), l'aula ha deciso 
il contrario. 

ACCUSE TASSAN DIN — Il presidente dei 
deputati socialisti, Rino Formica, e il de Mauro 
Bubbico hanno chiesto ed ottenuto il nullaosta 
al procedimento instaurato nei loro confronti 
per concussione ed estorsione (per facilitare la 
stipulazione di un contratto pubblicitario tra 
Rizzoli e la Sipra) sulla base di accuse di Bruno 
Tassan Din. «E la denuncia di un bancarottie
re», ha commentato Formica. 
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Inquirente: dal Senato 
il primo sì alla riforma 

ROMA — Si è conclusa la pri
ma tappa del cammino della ri
forma dell'Inquirente, il «tnbu-
nale politico* che giudica i reati 
ministeriali. L'altro ieri, a tarda 
notte, è stata infatti approvata 
dall'assemblea di Palazzo Ma
dama con il voto favorevole del 
pentapartito, l'astensione co
munista e della Sinistra indi
pendente, e il no del Msi. Si 
tratta di un provvedimento che 
modifica la Costituzione, per
ciò prima che diventi legge del
lo Stato, dovrà essere votato 
dalla Camera, poi ancora dal 
Senato e. infine, di nuovo dalla 
Camera. 

Il Pei è riuscito a strappare 
una modifica importante ai te
sto approvato in commissione: 
è passato un suo emendamento 
che assegna alle attuali giunte 
per le autorizzazioni a procede
re (di Montecitorio e Palazzo 
Madama) la competenza anche 
per i reati ministeriali. Una 
controproposta della maggio

ranza (nominare una commis
sione speciale) è stata respinta, 
perché repubblicani e liberatisi 
sono schierati con l'opposizione 
di sinistra. «Abbiamo faticosa
mente ottenuto un risultato 
apprezzabile», ha commentato 
il senatore comunista Roberto 
Maffioletti. Il giudizio com
plessivo sulla legge «non e inte
ramente positivo». Ma sarà co
munque «più difficile», osserva 
ancora Maffioletti, assolvere i 
ministri inquisiti a colpi di 
maggioranza, com'è avvenuto 
finora 

Secondo la procedura previ
sta nel testo licenziato da) Se
nato. quando la notizia del rea
to trasmessa dalla magistratu
ra appare infondata, la giunta 
può decidere di archiviare il ca
so con una maggioranza di sette 
decimi dei suoi componenti 
(21)̂  se è fondata, autorizza la 
magistratura ordinaria a svol
gere le indagini. Conclusa l'in
chiesta, la magistratura ne tra

smette gli atti alla giunta, con 
una conclusione motivata. Il 
«verdetto» della giunta (archi
viazione o luogo a procedere) 
dovrà essere quindi esaminato 
dall'assemblea, che deve deci
dere entro sessanta giorni. Se le 
conclusioni della commissione 
sono «conformi» a quelle della 
magistratura, possono essere 
respinte solo col voto contrario 
della maggioranza assoluta dei 
componenti dell'assemblea; se 
invece sono «difformi», possono 
essere accolte col voto favore
vole della maggioranza assoluta 
dei presenti. Se la Camera deli
bera il rinvio a giudizio, può di
chiarare la sospensione dall'in
carico del ministro inquisito. In 
caso di rinvio a giudizio, toma 
ad occuparsene la magistratura 
ordinaria: Tribunale del capo
luogo del distretto di Corte 
d'Appello competente territo
rialmente (primo grado), Corte 
d'Appello (secondo grado), 
Cassazione (terzo grado). * 

? 


